
363 CAMERA DEI DEPUTATI 17 MARZO 1966 

BOltEYTINQ DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

INDICE 

GIUSTIZIA (IV) : 
I n  sede referente . . . . . . .  'Pag .  1 

BILANCIO E PARTECIPAZIONI STATALI (v) : 
I n  sede referente . . . . . . . .  )) 2 

LAVORI PUBBLICI (Ix) : 
I n  sede legislativa . . . . . . .  )) 4 
I n  sede referente . . . . . . .  )) 5 

TRASPCIRTI (X) : 
I n  sede referente . . . . . . .  )) G 

CONVOCAZIONI . . . . . . . . . .  ) I  7 

GIUSTIZIA (IV) 

IN .SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 17 MARZO 1966, ORE 11,20. - &'e- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Intervi,ene 
il Sottosegretario di Stato per la grazia e 
giust,izia, Misasi. 

PROPOSTE DI LEGGE:' 

BASSO ed altri: Norme sulla costitu- 
zion,e dei Consigli giudiziari 1) (962); 

MARTUSCELLI ed altri: (( Nosrme sulla 
costituzione ,dei Consig1.i giudiziar.i presso 1.e 
Corti di appello 1) (2139). 

La Commissione prosegue nell'esame del.- 
le proposte di legge ed il relatore Martusoelli, 
dopo aver sottolineato che nel prossimo mese 
di apri1.e varranno a scadenza gli attuali Con- 
sigli giudiziari, precisa i punti fondamentali 
delle innovazioni che, con le proposte in esa- 
me, si verrebbero ad apportare alle norme at- 
tualmente in vigore. 

Esprime il parere che .nei nuovi Consig!i 
gi.udiziari dovrebbero essere ammessi 'i ma- 
gistrati di tribunale e non anche membri 
estranei alla magistratura in quanto gli sem- 
bra ch,e su qdesto punto non vi sia ancora 

una adeguata maturazione e che vi ostino 
anche questioni di pratica opportuniti 

Conclude il proprio interyento dichiaran- 
dosi favor,evole al trasferimento delle due 
proposte in sede 1,egislativa. 

I1 deputako Amatucci pone in evi,denza i 

punti differenziali dellle due proposte di leg- 
ge e, mentre dichiara di essere favorevole 
alla inclusione dei magistrati di tribunale nei 
Consigli giudiziari, illustxa le difficoltà pra- 
tkhe ch,e potrebero conseguire alla irnmis- 
sione 'di membri laici, soprattutto se avvo- 
cati, nei pr,edetti Consigli. 

I1 deputato Valiante si esprime favor.evo1- 
mente, data l'urgenza dei termini, per il pas- 
saggio in sed'e legislativa delle due proposte 
di Legge comunicando che tanto l'assoqiazio- 
n'e, quanto l'unione magistrati sono concor.di 
sull'inserimento dei magis.tra,ti di tribunale 
nei Consigli giudiziari. 

Anche il ldeputato 'Guildi si dichiara favo- 
revole al passaggi.0 in sede legislativa, .preci- 
sando però che, in quella sede, egli e la sua 
parte ,politica, sosterranno la proposta Mar- 
tuscelli in quanto, in essa andava apprezzato 
particolarmente il principio dell'inserimento 
di membri laici nei Consigli giudiziari crean- 
do così, un più immediato e diretto collega- 
mento della magistratura con le altre catego- 
rie e, soprattutto, con la ,pubblica opinione. 

Pensa, Id'altra parte, che i membri laici 
non vadano indivimduati solo negli eventuali 
rappresentanti eletti dagli avvocaii, ma po- 
trebbero anche essere !dei professori univer- 
sitari, :degli amministratori locali e ciò so- 
prattutto per evitare che nei consigli giudi- 
ziari, con la immissione di legali, si creas- 
sc una concentrazi,one 'di carattere corporativo. 

I1 deputato Cacciaiore si dichiara favore- 
vole per il passaggio in sede legislativa: men- 
tre il deputato Mannironi chiede alcune delu- 
cidazioni e, infine, il ideputato Breganze di- 
chiara di non opporsi, indiipendentemente dal- 
l'atteggiamento assunto nella precedente se- 
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duta, all’esame in sede legislativa delle due 
proposte anche se, .a suo parere, la discus- 
sione di questo argomento in Assemblea sa- 
rebbe stata opportuna per illuminare respon- 
sabilmente la opinione pubblica degli aspet- 
ti fondamentali dei problemi della giust.izia. 

Da ‘ultimo, il ISottosegretario Misasi dichia- 
ra che il 6overno .è d’accordo sul trasferimen- 
to delle due proposte di legge in sede legi- 
slativa e ipreannuncia che, in quella sede, non 
potrà accogliere l’inserimento ,di rappresen- 
tanti laici, soprattutto el,ettivi, nell’interno dei 
Consigli giudiziari in quanto una simile solu- 
zione, #anche se molto suggestiva, coni porte- 
rebbe delle implicazioni di anipio rilievo 
come, ttd esempio, quello di sottoporre il ma- 
gistrato, dhe non ,& elettivo, a dei giudici elet- 
tivi introducendo, così, il principio della elet- 
tivith, nella magistratura, argomento questo 
che, investendo problemi di !fondo, va trat- 
tato autonomamente e non anche accidental- 
mente come avverrebbe nei ,caso in esame. 

I1 Presidmte, quindi, riassumendo l,a di- 
scussione, ritieine che possa restar2 stabilito 
che, con il .parere conforme dei rappresen- 
tanti di tutti i gruppi politici e salve le sin- 
gole posizioni ‘sul merito, gli B stato dato 
“andato di  chiedere alla Presidenza dell,a 
CamerSa il tr,asferimento in isede Iegisl’ativa 
delle proposte di legge nn. 96‘2 e 2139. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

MARTUSCELLI : (( l.)isposizioni integrative 
delle norme sulle incompatibilitA nell’Qrdi- 
namento giu,diziario )) (2940). 

La Colmniissio:ne, con i l  parere conforme 
dei 1:appresent.anti di tutti i gruppi parla- 
mentari, su praposta ,del Presidente, delibera 
di chiedere il trasferimento in sede 1egi.sl.a- 
tiva della proposta d i  legge in quanto la stes- 
sa va ,abbinat-a alla propo.sta .di legge di ini- 
ziativa .del deputato Pe*nn,acchini n .  2715 che 
trovasi gi& in  sede legislativa. 

P R O P O S T A  D I  LEGGE: 

VALIANTE : (( Estensione delle disposizio- 
ni di cui .alla legge 18 dicenibre 1964. n.  1405: 
agli scrutini indetti per l’anno 196% )) (2470). 

La Commissione, a seguito della relaaione 
del ,deputato Martxxelli ed interventi dei de- 
putati Valiante e Pellegrino. con il parere 
conforme dei rappresent-anti di tutti i gruppi 
parlamentari, dà niandato .al Presidente di 
chiedere al PDesidente della Camera il tra- 
sferimento in sede legislativa &lla proposta 
di legge. 

LA SEDUTA TEBXINA ALLE 12.15. 

BILANCIO 
E PARTECWAZIQNI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

61O\’EDi 1; AlAKZO 1966, ORE 10. - - PTeSi- 
denzu  del Presidenle ORLANDI. - - Interviene 
per il Governo il Sottosegretario d i  Stato per 
il bilancio, Caron. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

V,ariazioni al bilancio dello Stato ed a 
quelli di Aniniinistrazioni autonome per lo 
anno finanziai;io 1965 )) (Pur i se  t l r ~ ( i  11, P I I ,  
I k ’ ,  V I ,  Vll ,  1:111, I X ,  x, SI, X I I ,  X d l l  P 
X I V  Cor/ imi .rs ioize)  (29n2). 

I1 P’iTesidente Or1,andi dk ,lettura dei pa- 
reri trasmessi dalle alt.re Commissioni per le 
variazioni agli stati di previsione ‘di rispet- 
tiva competenza. 

I1 Sottosegretario Caron illustra ,due emen- 
danienti al testo del disegno di legge (.arti- 
coli 9 e i.2-bis), present,at.i .a nome del Gover- 
no ed intesi a consentire il mantenimento in 
hi1,ancio d e i  residui ‘di spese in conto capitale 
per cinque .anni ed oltre, rebativamente .alle 
spese del capitolo n. i462 del bilancio .del Mi- 
nistero dell’.agricoltur,a e foreste, e del capi- 
tolo n.  1267 del bi1,ancio del Ministero ,daella 
sanitk per l’,anno finanziario 1965. llichiara, 
allresì, ,di accogliere l’a ulteriore v,ari.azione 
richiesta con i l  ‘parere della Coni missione 
istruzione, ,allo scopo d i  tr.asferire lire 700 
mi1.a dal capitolo 11. 1109 .al capitolo n.  1086 
dello stato di previsione ,dell’a spesa del Mi- 
nistero .della pubblica istruzione per l’.anno 
finanziario 1965. Per quanto concerne infine 
la seg.nlalazione della ‘Commissione agricoltu- 
ra di i-eintegra1.e il capitolo n. 1735 ,del bi- 
lancio del Ministero dell’,agricoltu ra e delle 
foreste, considerala l’import,anza del settore 
cui lo .stanziamento d,el capitolo si riferisce, 
.assicur,a che il Governo terrh nella .dovut,a 
considsrazi o n e 1 ’ esigenza mani f es t,a La, ma ri- 
tiene, al momento, di non poter ,accogliere 
la richiesta avanzata. 

I1 deput,ato Leonardi esprime ‘ampie i-isei-- 
vs sugli emendamenti present.ati d.al 6ove1-no 
e preannuncia il vot.0 contrario del proprio 
gruppo sugli emendamenti stessi e sull’inte- 
ro disegno di legge. R,accomanda poi .al rap- 
present-ante del Gove,rno di inseriiie nelle ta- 
belle di variazioni a.1 bilancio, accanto alle 
singole variazioni proposte, gli st.anziamen ti 
inizialmente predisposti 0vver0 l’indicazione 
della percentuale delle v.ariazioni in auniento 
e in diminuzione proposte rispetto agli stan- 
zianienti originari. 



Successiv’anien te, dopo una replica del re- 
latore Isgrò, il Presidente Orhndi  pone in vo- 
tazione gli al.ticoli del ,disegno di legge con 
le relative tabelle annesse; gli enxndamenti 
proposti d,al Governo. nonch6 la. modifica 
suggerita dalla Commissione istruzione; che 
yisultano tutti approvati. 

La Commissione dà quindi mandato .al re- 
latore Isgrò .di stendere la relazione scritta 
per l’Assemblea. 

.I1 Presidente si riserva di nominare i l  Co- 
mitato dei nove. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(C Partecipazione dell’Italia all’Esposizio- 

ne universale *di Montreal del 1967 N (Modi f i -  
culo dalla 111 Commissione permanen te  del 
Sena lo )  (Parere allu 111 Commissione)  (2706-B). 

Su proposta del deputato Biasutti, che so- 
stituisce il Relatoire Pedini, la Comtmissione 
delibera di esprimere parere favorevole sulle 
modiifiche introdotte nel testo del disegno di 
legge .da parte del Senato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Approvvigionamento di sale all’indu- 
stria )) (Approvato dalla V Commissione per- 
m a n e n t e  del Senu lo )  (Parere alla VI  Commis -  
s ione)  (2851). 

Dopo illustrazione del Relatore Silvestri ed 
intervento del ,Sottosegretario Caron, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Norme sul trattamento tributario del- 

la convenzione stipulata Era lo Stato e la 
S.E.A. relativa talla disciplina dei rapporti 
inerenti al sistema aerolportuale di !Milano )) 
(Parere ‘alla VI  Commisszone) (2888). 

[Su proposta del Relatore Silvestri, e dopo 
ampia discussione nella quale intervengono 
i deputati Goehring, Buttè e Curti Aurelio (il 
quale prospetta ka oppoi.tunit& di studiare. 
conlgisuntamente al disegno di legge in esame, 
il trattamento tributario della convenzione per 
l’aeroporto di Torino); e dopo taluni chiari- 
menti resi dal Sottosegretario Caron, la Com-” 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Mod,alità di *pagamento dell’iniposta 
unica sulla energia elettiica prodotta dovuta 

dall’Ente nazionale per l’energia elettrica per 
gli anni 1963, 1964 e 1965 )) (Pnrere alla VI 
Commissione) (2890). 

Dopo illustrazione del deputato Biasutti, 
che sostituisce il Relatore Ghio, ed interventi 
dei deputati CMaschiella, Goehring, Silvestri 
e Curti Aurelio, nonché del Sottosegretario 
Caron, la Commissione delibera di esprimere 
parere favorevole aggiungendo la raccomaii- 
dazione di una attenta adeguata considera- 
zione d.elle ripercussioni che il d.i;;egno di leg- 
ge nonché gli altri rapporti pen.dent.i t ra  
ENEL e comuni potranno avere sulla già dif- 
ficille situazione della finanza locale. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Tutela della libertà di concorrenza )) 

(1616) ; 
‘MALAGODI ed altri: (( Norme per la tu- 

tela #della libertà di concorrenza e di mer- 
cato )1907) (Purere alla X I I  Conzmissione). 

In assenva ‘del Relatore Anderlini, la Com- 
missione delibera di rinviare ulteriormente 
l’esame del tdisegn,o e della proposta di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
DE MARIA e ERMINI: (( Istitusione di Lili 

Istituto di educazione sanitaria 1) (Purere al!a 
VI11 e XIV  Commissione) (899). 

I1 Sott.osegretario Caron, scioglimendo la ri- 
serva precedentemente avanzata, rifer,isce il 
consenso dei dicasteri interessati (Pubblim 
istruzione e Sanità) per una riduzione ddi 
capitoli d,ei r.ispettivi stati di previsione del- 
la spesa per l’anno finanziario. 1966, a coper- 
tura dell’onere implicato dalla proposta d i  
legge. Propone quindi alla Commissione di  
esprimere parere favorevole sulla iniziativi 
l.egislativa, ,a condizione che risulti aggiorna- 
ta l’indicazione di copertura. 

Dopo un intervento d’e1 Pr,esidente Orlan- 
di, la Commissione delibera di esprimere pa- 
rere favoaevo1.e sulla proposta di legge, si(. 
bordina tamen te all’accoglimen to da parte d.el- 
1,e competenti Commissioni di merito dellii 
seguente nuova formulazione dellarticolo S : 

(( Alla spesa per la concessione del con- 
tributo stata.l,e d’i cui al secondo comma del 
preced,ente arti,colo 5 si provvede, quanto a 
lire 6.000.000, mediante riduzione dbello sta:i- 
ziamento del capitolo n. 1102 dello stato di 
previsione del ‘Ministero della sanità. per 
l’anno finanziario 1966 e dei corrispondenii 
capitoli per gli ann.i successivi. 
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I1 Ministro del tesoro è aulorizzato a prov- 
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va-. 
riazioni di bilancio )). 

LA SEDUTA TERMISA ALLE .10,45. 

LAVQRI PWBBEKH (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

GIOVEDÌ 17 XIARZO 1966, ORE 11,05. PrC- 
sidenza del Presidente =\LESSANDRINI. - In- 
t,erviene il Sottosegretario di .Stato per i la- 
vori pubblici, De’ Cocci. 

PROPOSTA DI LEGGE,: 

SULLO : (( Limitazioni alla circolazione 
stradale nelle piccole isole )) (2590). 

I1 Relatore, Fortini, illustra la proposta 
in titolo che intende risolvere taluni problemi, 
creati nelle piccole isole dall’eccesso di traf- 
fico automobilistico durante le stagioni di più 
elmevato aHlusso tnristi,co, consentendo al Pre- 
fel.to di adottare la. sospensjone della circola,- 
zione, prevista dall’articolo 3 del Codice della 
strada, su proposta delLe locali Aziende di  
cura, soggiorno e turismo e stabilendo inoltre 
norme più drastiche, per le isole la cui rete 
stradale extraurbana non superi i 20 chilo- 
metri, in forza delle quali il !Ministro dei la- 
vori pubblici possa ordinare il divieto di 
afRusso di aEtoveicoli nei mesi di più intenso 
movimento turistico. I1 Relalore suggerisce 
l’opportunità di modificare al primo comma 
dell’articolo unico il riferimento al decreto 
presidenziale (15 giugno 1959, n. 393, anzi- 
ch6 27 ottobre 1955, n. 956) e sottolinea inol- 
tre, con riferimento al terzo comma, c,ome 
nel silenzio della norma per i contravventori 
al disposto di cui al primo comma debbano 
intendersi applicabili le vigenti norme del 
Codice della strada. Propone, infine, che al- 
l’ultimo comma venga eliminato il riferimen- 
to al proprietario dell’autoveicolo in materia 
di sanzioni. 

I1 deputato Napolitano Luigi rileva l’op- 
portunith che la richiesta di sospensione di 
c.ircolazione venga effettuala clalie =2mmini- 
strazioni comunali interessate d’intesa con le 
aziende di soggiorno, cura e turismo. I1 de- 
putato Ripamonti concorda col deputato Nz- 
politano Luigi e propone che la richiesta da 
parte dell’Amministrazione locale venga evi- 
denziata anche per il disposto di cui al se- 
condo comma. 

I1 deputato Guarra si dichiara contrario 
alla proposta nel suo complesso ritenendo su:- 

ficiente alla soluzione del problema in esame 
il disposto di cui all’,articolo 3 del Codice del- 
la strada. 

I deputati Cottone, Beragnoli e Lusoli si 
dichiarano favorevoli alla soppressione del- 
l’ultimo comnia che commina sanzioni 01 tre 
che ai contravventori anche al propri,etario 
dell’autoveicolo ed al traghettatore. 

I1 I-lelatore Fortini si dichiara favorevole 
alle modificazioni proposte. 

11.Sottosegretario di Stato per i lavori puh- 
blici, De’ Cocci, nel dichiararsi favorevole 
alle modifiche suggerite fa rilevare l’oppor- 
tunitb di elevare a 30 chilometri il limite del 
tracciato stradale extraurbano per l’applicii- 
zione del secondo comma della proposta. Il 
Helatore Fort.ini non concorda col rappreseci. 
tanPe del Governo segnalando in proposibo 
l’opinione contraria delle Amministrazioni ii I- 
teressate. 

L a  Comaiissicne approva quindi !a pro- 
posta d.i legge n.  2590 che con 1.e modifioazio- 
ni adoltate risulta così formulata : 

ART~COLO UNICO. 

Nelle piccole isole, dove si trovino comu- 
ni .dichiarati di soggiorno o di cura e la ciii 
rete stradale presenti particolari dificoltb e .  
pericoli per il tmffico automobilislico, i l  Prc- 
f,etto può, su richimesta dell’ilmministrazione 
comun’ale interessata, d’.in tesa con la locale 
azienda di cura, soggiorno e turismo, disporre 
la sospensione temporanea della circolazione 
di alcune categorie di utenti stradali prevista 
dall’ariicolo 3, primo comma, del decreto del 
Presid,ente della Repubblica 1.5 giugno 1959, 
n.  393. 

Qualora poi 1.a rete stradale extra urbana 
non superi 20 chilometri e le difficolth ed i 
pericoli ,del ti-affico automobilifstico. ne1l’isol.a 
siano pai-ticolaimente int,ensi, il Ministro per 
i lavori pubblici, d’int.esa con il Ministro per 
i! t.urismo e lo spettacolo. sentite le Ammi- 
nistcazioni comunali i,nteressate e le locali 
aziende d i  cura, soggiorno e turisiiio. può, 
con ,proprio decreto, viehre che, nei mesi di 
piii intenso movimento turist.ico. autoveicoli 
apparLenenti a persone non facenti parte del- 
la  popolazione stabile siano fat.ti alfluire nella 
iso1.a. 

I cont,ravventoii .al divieto di cui al secon- 
dct conima del presente articolo sono puniti 
con l’ammenda da  lire 50.000 a lire 5UO.cloC1 D. 

La proposta 6 quindi votata a scrutinio so- 
p e t o  ed approvata. 
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’ PRO1POSTE DI LEGGE: 

DE POLZER ed ,altri: (( Nuovo ternliiie per 
la sostituzione degli a tha l i  po.nti in chi,at.te 
sul Po con ,ponti stabili )) (2127); 

ROMANATO .e GUARIESTO : (I Abrogazione 
dei termini .per la sostituzione degli (attuali 
ponti in chiatte sul Po con ponti stabili )) 

(2922). 

I1 Rel,atore, Baroni, illustra le proposte di  
legge in tit.olo e ric0rd.a .alla Commissione che 
il tefimine dei 32 dicembiie 1966 stabilito dalla 
legge ,del 7 ottobre 1964: ,n. 1056: non potrk 
essere rispett,ato d.ata 1.a sihazione emergen- 
te in m,ateri.a di pratiche, ,appalti, c0,ntratt.i 
stipulati e .d.a .st,ipul,arsi. Segnala inoltre all-a 
Com,missione come 1.a fissazione di un termi- 
ne: il cui carattere sollecitatorio si evidenzi’a 
nel disposto della legge 22 novembre 1962. 
n.  1708, inotn h,a più ragion d’essere data l’.at- 
tività gi8 .esplicata in tale campo dal Mini- 
st,ero dei 1.avori pubblici. Ritiene per altro 
che, unifioando. le proposte in vista della 1 0 r ~  
approvazione, il testo delle proposte stesse 
possa essere tecnicamente migliorato e pro- 
pone .pertanto la seguente fonnu1,azione che 
modifi.ca t,itolo e ,articoli delle proposte in 
es.ame : 

cd Abrogazione del termine per la sostitu- 
zione degli attuali ponti di chiatte sul Po con 
ponti stabili n. 

ART. 1. 

Il secondo comma ‘dell’arti,colo i della leg- 
ge 22 ,novembre 1962, n. 1708. è sostituito dal 
seguente : 

(I I iponti di chiatte esistenti alla data di 
entrata in vigore della prese:ite legge dovran- 
no essere sostibuiti con ponti stabili a norma 
degli articoli seguenti )). 

I3 abrogato il secondo coinma dell’arti- 
colo i della legge 7 ottobre 1964, n. 10.56. 

ART. 2. 

L’articolo 2 ldella legge 22 novembre 1962, 
n. 1708, I& sostituito dal seguente: 

(( L’Azienda autonoma delle strade statali 
provvederà, con le entrate ordinarie di cui 
all’artkolo 26 #della legge 7 febbraio 1961, 
n. 59, alla costruzione dei seguenti tre ponti: 

a) Ponte di Boscotosca; 
b )  Ponte di Viadana-Boretto; 
c)  $Ponte di San Benedetto Po )). 

Dopo interventi ,del deputato Busetto e del 
Sottosegretario di Stato ‘per i .lavori pubblici, 

de’ Cocci, che dichiarano di consentire col 
Relatore, la NCommi,ssione approva gli articoli 
delle proposte di legge nel nuovo testo unifi- 
cato ‘presentato dal Relatore. Le $proposte di 
legge sono successivamente votate a scrutinio 
segreto ed approvate. 

IIA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IN SEDE REFEREh’TE. 

GIOVED~ 17 MARZO 1966, ORE 12. - Presiden- 
za  del Presidente ALESSANDRINI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, De’ Cocci. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifiche e integrazioni alla legge 4 
febbraio 1963, n. 129, che detta norme per la 
formazione del piano regolatore degli acque- 
dotti )) (Approvato dal Senato)  (2958). 

I1 Relatore, Fortini, illustra il disegno di 
legge già ,approvato dal Senato e sul quale la 
V Commissione (Bilancio) ha fatte pervenire 
il parere favorevole. I1 disegno intende pro- 
rogare di due anni i termini previsti dalla 
legge 4 febbraio 1963, n. 129, per la forma- 
zione di un piano regolatore degli acquedotti. 
I termini fissati al 17 inarzo 1965 non sono 
stati sufficienti per un piano regolatore di va- 
stissima mole che richiede accurate indagini 
ed accertamenti in ordine .alla consistenza e 
allo stato attuale degli acquedotti, alle neces- 
sità idriche immediate nonché documentate 
estrapolazioni sui fabbisogni del prossimo cin- 
quantennio. 

La proroga richiesta -dal disegno comporta 
altre e consequenziali proroghe dei termini fis- 
sati per l’approvazione del piano, per l’ema- 
nazione delle norme di attuazione, nonché per 
1’affid.aniento di incarichi a professionisti e ad 
Enti e per l’assunzione del personale tempo- 
raneo indispensabile per le indagini e gli 
studi. I1 disegno di legge nulla dispone in or- 
dine alla spesa che si ritiene debba essere co- 
perta con fondi residui. I1 Relatore, richiamata 
l’opportunità di inserire la clausola relativa 
all’autorizzazione al Ministro del tesoro a 
provved,ere con propri decreti alle variazioni 
di bilancio eventualmente occorrenti, racco- 
manda alla ,Commissione l’approvazione del 
disegno di legge. 

I1 deputato Busetto segnala la- gravità in- 
sita nella richiesta di proroga per un piano 
urgente e indilazionabile in rapporto alla cri- 
tica situazione delle fonti idriche, agli impo- 
verimenti paurosi delle risorse e ai crescenti 
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bisogni dei consumi sia normali che indu- 
striali. I1 piano di regolazione degli acque- 
dotti si riallaccia ad esigenze generali di pro- 
grammazione. I1 Governo si è sottratto agli 
obblighi di pubblicazione del piano (3 mar- 
zo 19%) e di presentazione del medesimo 
non ottemperando al disposto della legge di 
delegazione. In ogni caso le proroghe non 
possono essere concesse per le norme di at- 
tuazione che possono ben essere discusse con 
legge ordinaria soprattutto trattandosi di ma- 
teria attinente alle concessioni d’acqun ed 
alla organizzazione delle gestioni. I1 deputato 
Busetlo preannuncia quindi alcuni emenda- 
menti intesi a sopprimere, all’articolo 1, il ri- 
ferimento al primo comnia dell’articolo 5 del- 
la legge 4 febbraio 1963, n. 129, ad evidenzia- 
re, con articolo aggiuntivo, una modifica al 
terzo comma dell’articolo 1 della medesima 
legge relativo all’obbligo di sentire le Regio- 
ni a statuto normale e, ove non insediate, le 
Unioni regionali delle Provincie, e, infine, 
a sostituire l’articolo 2 del disegno per quan- 
to concerne gli incarichi a professionist,i ed 
al personale specializzato. 

I1 deputato ,Di Vittorio Berti Baldina ri- 
chiama la drammatica situazione dell’acque- 
dotto pugliese e chiede che vengà portat.0 a 
conoscenza della Commissione ‘il Rapporto sti- 
lato in merito dal professor Gangemi in pos- 
sesso del !Ministero dei lavori pubblici. 

I1 deputato Ripamonti sottolinea come, di 
fronte alla mole di lavoro richiesta dal pia- 
no, risultino inadeguati sia i termini di leg- 
ge sia, con ogni probabilitd, quelli previsti, 
dalla proroga. Suggerisce che il .Relatore ac- 
quisisca presso il [Ministero elementi ul terio- 
ri at,ti ad illuminare la Commissione in me- 
rito alla congruitA della proroga richiesta. 

I1 deput.alo Poerio rileva l’esigenza d i  11.11 
più vasto ,dibattito ,sul problema e sol1ecit.a 
chiarimenti in oidine al1.a .questione del finan- 
ziamento della proroga i-ichiesta ed in ordine 
all’urgente e drammatica situazione delle reti 
idriche interne ed agli interventi immediati 
e urgenti per cui vige una completa paralisi. 

I1 deputato Curti Ivano sottolinea la gra- 
vith della situazione che si & accresciuta anche 
in relazione ai mancati investimenti che le at- 
tese del piano hanno provocato. Le crescenti 
esigenze di consumo ed il deterioramento del- 
la finanza locale unitaniente a richieste di pro- 
roghe, che si sospettano ulteriormente proro- 
gande, inducono la sua parle politica ad espri- 
mere avviso negativo sul disegno di legge in 
esame. 

I1 deputato Abate non ritiene che la  pro- 
roga di un biennio possa essere sufficiente e 

segnala l’allarmante situazione delle reti in- 
terne in Puglie ed in Sicilia. 

I1 Presidente Alessandrini rinvia, quindi, 
ad altra seduta il seguito della discussione. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

I1 Presidente illessandrini comunica che 
gli è pervenuta, da parte del deputato Bu- 
setto, formale richiesta di  convocare una riu- 
nione della Commissione dedicata allo stato di 
attuazione delle leggi varate per le zone colpite 
dal disastro del Vajont, invitando alla stessa il 
progettista del piano urbanistico, professor Sa- 
monh, ed i funzionari dei Ministeri competenti 
che sovraintendono alle opere di ricostruzione. 
I1 Presidente Alessandrini si riserva di inter- 
pellare in merito il Presidente della Camera. 

I1 deputato Ripamonti chiede che analoghe 
riunioni della IX Commissione vengano orga- 
nizzate sullo stato di attuazione della legge 
n. 164’ nonché sullo stato di attuazione del 
programma di edilizia economica e popol arc 
ed in merito al programma decennale della 
(( Gescal )) invitando, con scelta campione, gli 
operatori dei settori ai vari livelli. 

11 Presidente Alessandrini si riserv,a di 
interpellare in merito il Presid.ente della Cs-  
niera, ri.cor.dando per quanto concerne I n  
GESCAL che la competenza della IX Coni- 
missione non è esclusiva attenendo essa com- 
petenza .anche alla Commissione lavoro. 

I1 deputato Bottari sollecita la discussione 
dei provvedimenti relativi ai danni .di gueri:a; 
il Presidente Alessandrini 0sserv.a. che i prov- 
vedimenti in ‘materia. sono numerosi e chp_ s i  
rende perLanto opportuna la nomina di un Co- 
mitato i-istret.to, che prenda anche cont~atti coli I 

l’analogo Co,mitato ristretko iavestito della ma- 
teria .dall:a VI Coniniissicbne finanze e tesol-o. 

LA SEDUTA TERAZINA ALLE 13,4U. 

TRASPORTI (X) 

-i&! SEDE REFERENTE. 

GIOVEDÌ 17 J l A R Z O  1966, ORE 9,30. - Pra-  
sirlenzci del Presidente SAllaIARTrso.  

L)IS,EGSO DI LEGGE: 

C( Variazioni I al bilancio dello S talo ril 
a quelli di Xmminist.razioni autonome per 

j l’anno finanziario 1965 11 (2902) (Parere al?n 
vi’ Coninzissione) . 

; 11 Presidente fornisce i chiarimenti e i rag- 
guagli richiesti nella seduta di ieri e rinnova 

j l’invito ad esprimere parere favorevole. 
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I1 ,depu t,ato Marchesi, mentre .prende atto 
di quanto specificato dal PresidenLe, si richia- 
ma  al giudizio negativo che il gruppo comu- 
nista ha espr,esso sul bilancio del 1965 a cui 
le variazioni si riferiscono e annuncia l’asten- 
sione dal voto sua e ,dei colleghi d i  gruppo. 

La proposta del Presidente di dare parere 
favorevolse B approvata a maggioranza. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 10,lo. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Tenerdi 18 marzo, ore lQ. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame delle proposte dì 

ANDERLINI e DE ‘MITA : Definizione dell’in- 
legge: 

dustria .minore (1904) ; 

BOLOGNA ed altri : Disciplina giuridica del- 

- Relatore: Dosi - (Parere della T’Z 
le piccole industrie (355); 

Commissione) .  

Parere su2 disegno d i  legge: 

Aumento del .fondo di dotazione dell’Ente 
nazionale idrocarburi (Urgenza)  (2944) - (Pu- 
rere (illa V Conrnzissione) - Rebatore: Gi- 
rardin. 

Seguito dell’esame del disegno e della 

Tutela delEa libertà ‘di concori’enza (1616) ; 
‘MALAGODI ed altri: Norme per la tutela 

‘della libertà di concorrenza e di mercato 
(1907) ; 

- Relatore: Radi - (Parere d e l l ~  Z V ,  
della V e dello VI Commissione) .  

proposta d i  legge: 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

. Licenziato per la stampu alle ore 2.1. 


